
 
 

All’ Onorevole Ministro dell’Economia e delle Finanze Roberto Gualtieri 
 

e p.c. 
 

Alla V Commissione Permanente della Camera (Bilancio, tesoro e programmazione) 
Alla 5a Commissione Permanente del Senato (Programmazione economica, bilancio) 

 
 
 
AUMENTO DELL’IVA SUI FRANCOBOLLI 
 
 
Onorevole Ministro Gualtieri, 
 
in base all’emendamento proposto al Senato n° Art. 8-ter 127-decies riguardo alla proposta di passare 
l’IVA dal 10% al 22% dei “Francobolli da Collezione” e alle “Collezioni di francobolli”, in qualità di 
Presidente dell’ANPF (Associazione Nazionale Professionisti Filatelici), unica associazione italiana di 
categoria, le scrivo per fale presente quanto segue. 
 
Il mercato della filatelia da collezione è in grave crisi da molti anni, non ci sono nuovi collezionisti e 
quelli vecchi spesso vendono le loro collezioni. 
 
Secondo le stime degli operatori filatelici che rappresento, difficilmente questo settore si riprenderà e 
l’aumento proposto della tassazione IVA non aiuterà di certo il settore, non consentendo alcuna 
eventuale ripresa e limando oltremodo i margini già molto bassi dei commercianti filatelici. 
 
Inoltre non sono sicuro su cosa potrà portare in più alle casse dello Stato in termini di gettito. 
A mio avviso infatti il rischio è che molti operatori, già in crisi, chiuderanno le loro attività filateliche 
con conseguenze sicuramente più negative di quelle che l’aumento dell’IVA al 22% potrebbe portare. 
 
Non credo inoltre che chi ha proposto abbia valutato appieno le catastrofiche conseguenze per il 
nostro settore, che a conti fatti non contribuirebbe in alcun modo all’aumento del gettito fiscale. 
 
Inoltre la nostra IVA è stata a suo tempo pensata anche per il fatto che la vendita è di beni “usati” e 
quindi ogni volta che lo stesso bene viene rivenduto l’IVA viene pagata nuovamente. 
 
Mi permetto infine di aggiungere che per aiutare il settore l’IVA potrebbe essere portata al 4% come i 
libri in quanto i francobolli hanno avuto da sempre e ancora oggi hanno un aspetto culturale. 
 
Resto a sua completa disposizione nel caso avesse bisogno di ulteriori specificazioni e colgo l’occasione 
per salutarla cordialmente. 
 
Sebastiano Cilio 
Presidente ANPF 


